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Il sottoscritto BOFFA dott. Pierantonio Stefano, Revisore Unico pro-tempore dell’Ente: 

 

Ricevuto in data 07/02/2025 la proposta di deliberazione in oggetto, con i seguenti documenti 

allegati: 

- Allegato A: residui attivi eliminati 

- Allegato B: residui attivi al 31/12/2024 

- Allegato C: residui passivi eliminati 

- Allegato D: residui passivi al 31/12/2024 

- Allegato E: variazione bilancio di cassa entrate 

- Allegato F: variazione bilancio di cassa spese; 

Tenuto conto che: 

 

a) l’articolo art. 3, comma 4, D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio 

contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 

provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del 

rendiconto, le ragioni del loro mantenimento»; 

 

b) il citato articolo art. 3 comma 4, stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per 

la reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui attivi le 

entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate 

tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non 

pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono 

immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è 

effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 

nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle 

spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 

reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 

pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, 

necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 

corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 

riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 

perfezionate».  

 

c) il principio contabile applicato 4/2, al punto 9.1, prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei 

residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con 

un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista 

dell’approvazione del rendiconto»;  
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Vista la richiamata proposta deliberativa e i documenti allegati, l’organo di revisione ha proceduto 

alla verifica dei dati riportati nelle tabelle che seguono. 

 

 

RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2024  

Ammontano a totali euro 675.366,43=, così suddivisi per anzianità: 

 

 

2019 e 

precedenti
2020 2021 2022 2023 2024 Totale

Totale -                  8.705,99    23.190,54 40.971,80    256.332,41 346.165,69 675.366,43 

 

 

 

RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2024 

Ammontano a totali euro 545.426,22=, così suddivisi per anzianità: 

 

 

2019 e 

precedenti
2020 2021 2022 2023 2024 Totale

Totale 14.522,45  40.317,50  4.765,87     64.338,83  60.742,86     360.738,71   545.426,22   

 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

Il FPV finale spesa 2024 costituisce un’entrata di pari importo del bilancio di previsione 

dell’esercizio 2025; al momento non vi sono elementi che consentano un giudizio. 

Si richiama la determinazione n. 176 del 30.12.2024, esecutiva, assunta dal Responsabile del 

Servizio Finanziario avente ad oggetto "Variazione di bilancio 2024/2026 fra gli stanziamenti 

riguardanti il fondo pluriennale vincolato (fpv) e gli stanziamenti correlati, in termini di 

competenza e di cassa, ai sensi del comma 5 - quater dell'art. 175 del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.”;  

Si richiama inoltre la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 17.01.2025 con la quale si è 

proceduto, ai sensi dell'art. 175 comma 5-quater lett. b), alla presa d’atto delle variazioni 

apportate al Fondo Pluriennale Vincolato e conseguentemente sono state recepite tali variazioni 

nel bilancio di previsione 2025/2027;  

Si dà atto che il fondo pluriennale vincolato iscritto nel Bilancio di Previsione 2025/2027 è così 

composto: 
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FPV 2025

SPESA CORRENTE 40.032,67                             

FPV 2025

SPESA IN CONTO CAPITALE 191.194,58                           

TOTALE FPV 2025 231.227,25                           
 

L’Organo di revisione fa presente che il principio contabile 4/2 indica che il FPV è prevalentemente 

costituito dalle spese in conto capitale, ma può essere destinato anche a garantire la copertura di 

spese correnti o per attività finanziarie, finanziate da entrate esigibili in esercizi precedenti a quelli 

di imputazione della spesa. 

CONCLUSIONI 

Preso atto che:  

▪ i responsabili dei servizi hanno trasmesso le risultanze del riaccertamento al settore (Ufficio di 

ragioneria e/o Ufficio bilancio e/o Programmazione e Gestione Finanziaria), dichiarando che hanno 

verificato anche a titolo documentale l’effettiva esigibilità dei propri residui;  

▪ il riaccertamento ordinario dei residui di cui alla presente deliberazione è stato elaborato sulla 

base delle comunicazioni dei responsabili dei servizi, acquisite e conservate agli atti del servizio 

finanziario.  

 

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate l’Organo di revisione 

esprime parere favorevole 

alla proposta di cui all’oggetto e invita l’ente, come stabilito dal principio contabile applicato 4/2, a 

trasmettere l’atto di riaccertamento dei residui al tesoriere. 

Torino, lì 10/02/2025 

Il Revisore 

BOFFA DOTT. PIERANTONIO STEFANO 

APPOSTA FIRMA DIGITALE 
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